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Mal 15* anniversario dagli accordi di Ginovra 
• > . . • • 

Appello di Ho Ci Min 
alla lotta per il totale 
ritiro degli americani 

S * casi sarà passibili * l i stati Uniti salvare il t*afrìa anara ei evi-
tara Mata partita — Dapa il ritira dagli attrattiti ut fivtmt prawisa-
ria di caaliziaN arfanizzarà la alaziaal faaarali libara a dtMtcratfclu 

HANOI. 20. 
Nella ricorrenza del 13. anni 

versano d*ll« firma dei tratt i t i 
A Ginevra sul Vietnam, il pre 
udente Ho L'i Min ha lanciato 
un appello AI cittadini e soldati 
per rio»rriare il valore e il sigm 
Acato di questa ricorrenza e ri 
bedire gli obiettivi di lotta del 
popolo vietnamita 

« Cari snidati e cn.ii|iatrio(i. 
15 anni fa dopo una folgorante 
vittoria a Dien Bien Fu. gli ac
cordi di (imevra sul Vietnam 
ncooohhero i principali diritti 
del n05tro popolo: indipendenza. 
sovranità. unita e internila ter 
rìtonale. Questi accordi preve
devano lo svolgimento di libere 
elezioni politiche nel luglio del 
1W* al fine di nunincare tutto 
il Vietnam 

Ma gli imperialisti americani 
«botarono jar&tUtpente $h ac
cordi di Ghntvoj, aggredirà** il 
nostro pars» • sa*tettarono la 
più disumana jMeJtra coloniale 
della Moria dell'tnnénità. Nel 
corso degli ultimi 15 anni le no
stre forza armale e «1 imputo di 
tutto il pane si sono battuti 
eroicamente all'unisono contro 
l'aggressione americana al fine 
di salvare il paese, sopportando 
tutte le possibili privazioni e 
vittime. I piani aggressivi degli 
imperialisti americani hanno 
fatto fallimento uno dietro l'al
tro. le sconfitte degli americani 
t i tono fatte sempre più gravi. 
il nostro popolo è andato di 
successo in interesso e sono 
convinto che esso senza dubbio 
otterrà la vittoria completa. Nel 
nord le fonee armate e il popolo 
hanno sconfitto gli aggressori a 
merirani nella loro guerra di di
struzione. 

Nel sud le forze armate e il 
popolo sconfiggono gli america
ni nella "guerra locale' 

Dalla primavera dello scorso 
anno la situazione è completa 
mente mutata a nostro favore. 
a danno del nemico I quattro 
quinti del Sud Vietnam sono .sta 
ti liberati, su questo territorio 
vive il 75 per cento della popn 
lezione. In queste condizioni 
vittoriose si * riunito il congres 
so dei rappresentanti popolari 
del popolo del sud Vietnam eri 
all'unanimità ha eletto il gover
no provvisorio rieoluzionarin del
la Repubblica del Vietnam del 
Sud '-»' iV-'i-nnsrgrm consultivo 
Questo" |**eernd ft stato stihXn 
ricanoiciuto'da «Arre venti ose 
si amtrv- •• ' fratelli, gli uomini 
di tutto il mondo lo hanno ca 
focosamente salutato. 

Tradendo gli interessi del po
polo americano il presidente 
Ni non ha continuato ad estende 
re la guerra di aggressione nel
la parte meridionale del nostro 
paese, a intensificare le incur
sioni con i bombardieri "H V " 
ad accrescere l'uso di sostanze 
chimiche velenose, a intrapren
dere rabbiosi bomhamenti al n 
ne di distruggere i nostri vii 
(aggi e le nostre citta, di elimi 
Bare i nostri compatrioti, di 
compiere nuovi harhari crimini 

Nixnn realizza il piano <<i 
"deomericoni.-;i3 .'l'Hit'' della 
guerra tentando di uti l izare le 
truppe fantoccio nella lotta con
tro il popolo sudvietnamita. 

Alla conferenza di Parigi gli 
imperialisti americani avanza
no ostinatamente proposte xvm 
plicemente assurde e si rifiuta 
no di discutere la soluzione 
completiva, ragionevole e logi 
i a . offerta dai dieci punti del 
Fronte di Liberazione N'aziona-
if e del (ioverno Provviiorio 
Hivoluzioiiano della Repubblica 
del Vietnam meridionale. 

Nixon prevede il ritiro dei i'i 
nula >oldati americani al fine di 
calma: e I opinione pubblica a 
montana e mondiale. Ma si 
tratta Milo di un trucco. II po
polo vietnamita chiede ferma-
niente il ritiro di tutte le trup 
pò americane e delle truppe dei 
satelliti e non il ritiro di solo 
T*.000 o 230.000 o 500 00 soldati. 
K*so chiede il ritiro totale di 
tutte le truppe senza condizione 
alcuna Solo cosi « r i posatole 
IK-r gli Stati Uniti ristabilire d 
proprio onore ed esitare la nor
ie insensata di centinaia di mi
gliaia di americani nel Vietnam 
meridionale. le sofferenze e il 
dolore di centinaia di migliaia 
di famiglie americane. 

Dopo il ritiro totale delle 
truppe americane e delle trup
pe dei .satelliti nonché la com
pieta liberazione del Vietnam 
meridionale dall'intervento stra
niero. il governo provvisorio di 
coalizione, come è previsto nel
la soluzione globale costituita 
dai dieci punti indirà le elezm 
ni politiche generali libere e de
mocratiche le quali permette
ranno al popolo sudvictnamSa 
stesso di scegliere il proprio re 
tenne politico, di eleggere una 
assemblea costituente, di elabo
rare una costituzione e formare 
un governo ufficiale di coalizio
ne del Sudvietnam, non permet
tendo alcuna intromissione dallo 
esterno. Fino a che le truppe a-
mericane. l'amministrazione fan-
tiK-ci,t continueranno a restare 
nel Vietnam meridionale sarà 
astutamente impossibile lo 
svolgimento di elezioni veramen
te libere e democratiche. 

(ìli imperia li Mi americani no 
postante l'evidente loro sconfit
ta continuano a portare avanti 
1 propri perfidi piani ed a tene 
re la parte meridionale, del no
stro paese. Le nostre forre ar
mate. il popolo di tutto il paese. 
milioni di uomini, come un *olo 
uomo, sono fermamente, decisi 
a oontinuare e ad intensificare 
la guerra di resistenza, a lotta-
re ed a vincere fino al totale ri
tiro delle truppe americane e 
fino alla completa disfatta dello 
esercito fantoccio e dell'animi 
uiMraiinne fantoccia, al fine di 
liberare il Sud. difendere il 
Nord e unificare pacificamente 
il (Mese. 

Colgo l'occasione per esprime
re a nome delle forze armate 
vietnamite e del popolo un rin
graziamento sincero per l'enor
me so-trgno e aiuto offertoci 
da tutto il mondo. Sono convin
to che 1 paesi socialisti fratelli, 
lutti i governi e i popoli naci-
tlet per 1 quali la giustizia e ca
ca. comprese le forze progres
siste degli Stati Uniti d'Ameri. 
ca. continueranno a dare un aiu
to e un sostegno crescente alla 
lotta del popolo vietnamita con

tro l'aggreo sione americana. 
per la sahe/za del pae«e (ino 
alia vittoria completa. 

Soldati e compatrioti, avanti! 
(>li aggressori imperialisti a-

niiTicani SUDO condannati alla 
.sconfitta! 

Il pofiolo vietiiatiuia otterrà 
la vittoria completa ». 

Wheeler 

riconferma 

la «strategia 

» 

SAIGON. 20 
Il capo degli stati maggiori 

riuniti americani, generale Earle 
Wheeler. ha lasciato oggi Sai
gon per le Havvai. e poi per gli 
Stati Uniti, dopo cinque giorni 
trascorsi a Saigon e in altre ha 
si americane col compito di 
compiere un esame approfondito 
della situazione militare e di 
sottoporre poi le conclusione al 
presidente Nixon. che martedì 
partirà per il suo viaggio in 
Asia. 

Prima di partire. Wheleer ha 
tenuto una conferenza stampa 
nel corso della quale ha fatto 
alcune gravi affermazioni. Kgli 
ha detto fra l'altro elle la t atra 
tegia offensiva » del corpo di 
•Dedizione americano è necessa
ria « per impedire alle truppe 
comuniste di ammassarsi ». In 
altre parole, egli ha difeso l'or
dine impartito a suo tempo da 
Johnson al generale Abram*. 
comandante del corpo di spedi 
zione americano, di « esoeritare 
la massima pressione militare 
sul nemico ». come contropartita 
alla cessazione dei bombarda
menti sul Vietnam del nord. 

Contro questa direttiva si era
no ultimamente levati, oltre ol
tre al movimento per la pace. 
anche numerosi settori del con
gresso 

Wheeler ha anche smentito che 
gli Stati Uniti possano, o voglia 
no. ritirare tutte le loro truppe 
dal Vietnam entro il 1970. dato 
che sarà impossibile per quella 
data » Vietnam.zzare » la guerra. 

Il governo rivoluzionario prov
visorio. nel quindicesimo anni
versario degli accordi di Gine
vra sull'Indocina, ha ieri sera 
diffuso un documento nel quale 
si respingono 1 piani in otto 
punti di Nixon e in sei punti di 
Van Thieu ((niello per le « elezio
ni » tenute in presenza del cor

po di spedizione USA), affermali 
do che entrambi i piani sono 
in contrasto con il diritto fon 
damentale del popolo sud viet
namita all'autodeterminazione. 

Un articolo d i Boris Min su « Tempi Nuov i » 
- • • — i 

Commento sovietico 
sulla crisi italiana 

In atto nella penisola «un processo di rafforzamento dell'unità e di sposta
mento a sinistra» - La paura delle forze di destra • L'articolazione nella DC 

Dilla nostra redazione 
MOSCA. 20 

Parlando della crisi politica 
apertasi in Italia con la sdr
aione socialdemocratica e le 
dimissioni del governo Rumor. 
Boris Ilin scrive sii « Tempi 
Nuovi i che alla base di que 
•ti avvenimenti vi sono ì prò 
fondi mutamenti avvenuti nel 
le file socialiste e cattoliche. 
ove crescono coloro che « non 
considerano più come un per
la io mortale la cooperazione 
con i comunisti ». Di qui l'aprir 
ai di una prospettiva nuova che 
diventa sempre più reale, e 
che spaventa e innervosisce le 
forte di destra. 

Esaminando in particolare le 
conclusioni del recente con
gresso democristiano. Ihn no 
ta che la sinistra unita ha ot
tenuto il 31.5'> «lei voti, cioè 
quasi quanti i do rotei Questi 
ultimi hanno dovuto in un pri 
irto tempo- per controllare il 
partit:-. cercare l'appoggio d. 
Fannfani e di Taviani. Va pero 
tenuto conto, continua il a .or 
naie, che ì gruppi di F infam 
e di Taviani 'che rappreseti 
(ano p,u del Zi"< degli iscritti 
alla D O non sono per nulla 
legat' indissolubilmente alla de 
stra. « Attraverso i conflitti in
terni, le manovre, gli scontri 
di frizione dettati anche - ti 
direbbe - dalle ambizioni e 
dai progetti personali di que 
sta o quel leader, avanzaci di 
fatta in Italia i nuovi impera 
tivi sorti dalla realtà: la ten 
•ione sociale che si aggrava 
nel pf.ese non è dunque soltan 
to lo sfondo della crisi gover 

Riva di oggi, giacché all'or 
e de! giorno c'è proprio la 

questione del contrasto tra 
I equilibrio delle forze emsten 
t in Parlamento e il reale rap 
fgeta di forte preteriti nel 

paese ». 
Ter chiarire il ruolo svolto 

dille spinte unitane di sini 
stra nella situazione italiana. 
Il n pirla diffusamente delle 
lotte operaie te della crescen
te unità sindacale che si ma 
infesta nel torso di essa), del 
movimento studentesco iniot 
tendo in rilievo il carattere 
anticapitalistico e antitotalita 
noi e infine del distacco del
le Adi dalla IX'. 

I.a situazione, ricorda l'arti
colista <li « Tempi Nuovi ». è a 
tal punto dominata dalla pre 
senza della classe operaia e 
da una spinta a sinistra che 
lo stesso Marcuse ha dovuto 
riconoscere pubblicamente che 
in Italia le sue eonorz-oni sul 
la riduzione del ruolo della 
classe operaia non trovano con 
ferma. Cosi è scoppiata una 
crisi, conclude Ilin. che può 
trovare una soluzione va in 
un'apertura a sinistra che in 
uno scivolamento a destra. 
Non bisogna dimenticare infat
ti che * la reazione italiana e 
::iteni;i/:onale è molto vinile, e 
i he 'e forze di de>tra h.tnno 
intensificati) la loro attività in 
questi ultimi tempi ». « l/i 
spettro del complotto del lu 
glin 'fit. complotto fallito ma 
sul quale non è stata fatta .in 
cora piena luce, è ancora pre 
sente nel paese ». Ciò che di
stingue comunque l'Italia di og 
gì itali» Crocia alla vigilia del 
colpo di stato dei colonnelli è 
— come è stato detto al X I I 
congresso del PCI - che la 
cr.si politica italiana non è 
contrassegnata da fenomeni di 
divisione nelle forte democra
tiche. * ma da un processo di 
rafforzamento dell'unità a di 
spostamento a sinistra ». 

Adriano Guam 

Brandt 
a Roma 

il 24 luglio 
IL SIGNIFICATO DELLA 
VISITA IN UN COMMEN 
TO DELLA t FRANKFUR

TER ALLGEMEINE» 

I J I Frankfurter All«tm«lna 
Zelhjng riferisce oggi da Ito 
ma. a firma del suo corrispon
dente. che il ministro degli 
Ksteri Brandt giungerà nella 
capitale italiana il 2-1 luglio per 
una breve visita, malgrado la 
crisi governativa nella penisola. 
Si incontrerà con Saragat. N'cn-
ni e Rumor. 1 colloqui riguar
deranno i problemi europei. I l 
corrispondente del quotidiano di 
Francofone aggiunge che il 
fatto che Brandt abbia mante 
nutn la data della visita, da 
tempo fissala. « viene interpre 
tato come un gesto nei con 
fronti di Nenni ». La Frankfur
ter Alitameli»* Zaltung sembra 
voler lasciar intendere, in tal 
modo, che la SPI), di cui Brandt 
è presidente, ai colloca dalla 
parte del PS1 e non dalla par 
te di coloro che hanno provo 
etto It adasiooe. 

Situazione di estremo pericolo nel Medio Oriente 

ONDATA DI AZIONI DI GUERRA 
DEGLI ISRAELIANI SUL CANALE 
Un conunando di Tel Aviv ha tentato l'occupazione di un isolotto fortificato al largo di Suez: 
respinto dopo un'ora di violenti combattimenti - 30 aviogetti attaccano a ondate le istallazio
ni militari egiziane a Porto Said, Porto Fuad, El Kantara - Abbattuti 17 aerei degli aggressori 

La battaglia aerea è cessata solo alle 18,40 

IL CAIRO, 20 
Una giornata di guerra 

guerreggiata sul fronte del 
Canale di Sue/ Iva portato 
ad un punto di estrema peri
colosità. la situazione del Me 
dio Oriento. I l comando israc 
liaim ha scatenato una serio 
di azioni belliche inviando sta 
notte un grosso command» 
all'attacco di un isolotto for
tificato all ' imboccatura me
ridionale del Canaio (detto 
Isola Verde <>. in arano. Kha 
dra) o. a mezzogiorno di og 
gi. lanciando almeno trenta 
aviogetti in ondate successive 
a bombardare postazioni e 
installazioni mil i tar i nella 
parto settentrionale del Ca
nale. La battaglia aerea era 
ancora in < orso otto ore dopo 
l in i / io . con la partecipazione 
di aviogetti egiziani e delle 
artiglierie delle due part i . I l 
rischio di una ripresa genera
le della guerra nel Medio 
oriente è tragicamente incorri 
bento. 

Cominciamo dall'attacco al
l'Isola Verde, un complesso 
di fnrtifirazioni in calcestruz
zo costruito su un basso fon 
dalo alla imboccatura del Ca 
naie, al largo di Suez. La sua 
superficie non supera i 10 
mila metri quadrati. Vi sta
ziona una guarnigione egizia
na di 7(1-HK» uomini. L'azione 
israeliana è stata condotta di 
sorpresa, ma gli aggressori. 
per ammissione di un porta 
voce di Tel Aviv « hanno 
incontrato una certa resi
stenza ». 

Un comunicato militare di 
ramato stamane al Cairo af
ferma rive le forze egiziane 
hanno respinto il tentativo 
israeliano di occupare l'isola 
e hanno ucciso trenta aggres 
sori. Î a versione egiziana af
ferma che i commandos 
israeliani hanno attaccato a 
bordo di dieci imbarcazioni e 
ne è seguito un violento coni 
battimento nel corso del qua 
le sono «tute impegnate armi 
di tutti i cal ibri , compresa 
rar t ig l ier ia . Gli aggressori. 
rontinua il comunicato, so 
no stati costretti a battere in 
ritirata e hanno lasciato sulla 
isola il loro materiale ed una 
imbarcazione. .Miro «lue ini 
barcazioni sono state affon 
date durante l'attacco. Sull'i
sola, vi sono stati furiosi coni 
battimenti corpo a corpo. I 
nemici morti sarebbero una 
trentina, mentre gli arabi tra 
morti e fer i t i , avrebbero per
so sei uomini. Dopo il falli 
mento dell'operazione, dice 
ancora il comunicato egizia 
no, due elicotteri israeliani 
scortati ria caccia bombardieri 
hanno tentato di recuperare 
i corpi dei soldati di Tel Aviv 
morti negli scontri. Un « Mi 
rage » è stato abbattuto dal 
l'artiglieria, antiaerea. 

Successivamente, un porta 
voce egiziano ha ribadito che 
i commandos attaccanti han
no subito « perdite molto pe 
santi ». soprattutto in seguito 
all'affondamento delle inihar 
cazionj centrate dall'artiglio 
ria egiziana. 

Del tutto opposta. |>er quan 
to riguarda i particolari del 
l'azione e il computo delle 
perdite, è la versione israe
liana. la quale peraltro fini
sce por coincidere con quel
la egiziana circa la conclusio 
ne dell ' impresa: i comman
dos israeliano si ritiravano 
dall'isola appena un'ora dopo 
lo sharco. Secondo il comuni 
c«ito di Tel Aviv, in questi 
sessanta minuti gli israeliani 
non hanno siilo superato l.i 
resistenza delle foi'-v a i , i U \ 
ina hanno distrutto le caser 
me. le fort i f ica/ ioni, i t ini 
cerainenti. le batterie nonché 
tvitte le armi di-Ila guariugio 
ne la (piale, set ondo Tel Av iv 
ha avuto t dozzine di morti •». 
IiC perditi' israeliane saieb 
boro state sei morti e novo 
feriti . 

A giudizio dolili osserva
tori l'attacco all'Isola Verde 
e stato la risposta israeliana 
all'azione compiuta il 10 lu
glio scorso d a un commando 
egiziano contro una posiziono 
nemica nella regione di Vort 
Taufik (.sempre all'imbocca 
tuia meridionale del Canale) 
distruggendo una serie di pò 
stazioni d'artiglieria e di in 
stalla/ioni mil i tar i e uccide» 
do un certo numero di difon 
sori. 

La seconda operazione ag 
glossica compiuta oggi dagli 
israeliani si è scatenata su 
un ampio settore del fronte 
del Canale: trenta aerei « Sky 
Hawks » e « Mi rage » hanno 
bombardato a ondate successi 
ve posizioni mil i tari a Porto 
Fuad. Porto Said, El Kanta 
ra e in altre località. Insto 
me con l'attacco all'Isola Ver 
de, ma in misura ancor mag 
giure, il bombardamento di 
oggi rischia di sognare una 
svolta gravissima nella pre
caria situazione medionen-
UJe: non ci ai trova di front*, 

infatt i , a sempiici violazioni 
del cessati- il fisico, ma ad 
autentiche operazioni bellichi 
di grossi- proporzioni studiate 
o d< t i se dagli alti comandi 
israeliani. Anche il portavoce 
di Tel Aviv, de] resto, ha ani 
HWSSJO che si è trattato del \ 
primo bombardamento acreo i 
contro obiettivi militari sul [ 
fronte egiziano dal giugno fu | 
Radio Cairo ha annunciato | 
erte la contraerea o i caccia ; 
egiziani intervenuti nella bat ] 
taglia tuono abbattuto 17 de- • 
gli aerei aggressori. Da fonte | 
israeliana si ò appreso d i e i j 
combattimenti aerei sono ces 
sati dopo sei ore alle 18.4(1. 

Sul fronte della guerriglia ' 
è da segnalare un annuncio j 
israeliano secondo il quali i 
quattro partigiani arabi MM:O | 
stati uccisi stamane a sud del 
Ponte di Damia, sul Giorda 
IMI. Duo cariche esplosive han 
no danneggiato la notte scor
sa una linea ferroviaria e una 
condotta d'acqua nella zona 
di Gaza. 

L'< l u l a Verde » (o i tela di Khadra , in a r a t o ) dalla quale, la natta scarta f l i iaraaUani hanno 
tentata l'occupazione. • dalla quale sono stati scacciati dopo un'ora di vizienti combattimonti 
dallo guarnigione egiziana 

Dopo l'incidente del l 'auto precipitata in m a r e 

Ted Kennedy denunciato 
per «omicidio colposo» 

Li lta« americana prevede H reato dì « abbandono del luogo di una sciagura » - Dichiarazione della 
madre della ragazza-La polizia ritiene che le cause dell'incidente non siano dovute ad imperizia 

Mary Jo Kopechine (.a sinistra). 29 anni , la biondo ex togro 
Nell 'altra foto: l'auto di Edward Kennedy mentre viene ripa 

Verso trattat ive? 

Tregua in atto tra 
Honduras e Salvador 

Osservatori dell'OSA sorvegliano il rispetto del 
« cessate il fuoco » — I salvadoriani occupano 
ancora 2700 kmq di territorio honduregno 

WASHINGTON. 20 
Udì»» il J- cessate il fuoco » e 

noiioM.iiite le reciproche accuse 
ili vini.i/nini dell» tregua, il con
fini.) tr.i Honduras e Salvador 
semina evolverò sul piano delle 
lv;itt;itive. Il noverilo del Sal
vatore si,irebbe discutendo con 
1 deleu.iti dell'Organi/zazione 
deitli Stati americani (OSA) le 
condizioni e 1 provvedimenti di 
S H U I C / , 1 por la protezione dei 
beni di nn'i di :MV0 mila cittadini 
del Salvador residenti in terri
torio lumdurrgim. Da parte sal-
vadonana si afferma comunque 
l'In- o n l i n e nettari le basi non 
-o'.o ili una tr-'gua imi anello di 
una p.ue delinitiva tra i due 
p.u-.M. Cina le perdite subite 
dai soldati honduregni, fonti-
salv adunane riformano che, in 
cinque giorni di guerra esse 
ammonterebbero a circa 3.500 
persone tra morti, feriti e di
spersi. Inoltro il Salvador occu
perebbe ancora 2.700 kmq. di 
territorio dell'Honduras e setto 
centri aiutati. Da parte sua il 
ministro degli esteri dell'Hondu
ras ha espresso ieri la tendenza 
del suo paese alla conciliazione 
affermando che •« mai ) cittadini 
del Salvador residenti in questo 
paese saranno oggetto di rappre
saglie ». intanto TOSA avrebbe 
rlaboralo un programma di soc
corso per i :100 mila salv adorn
ai retidtnti nall 'Honduru, un 

programma che comprenderebbe 
la ricerca di nuovi luoghi di re
sidenza, con l'aiuto della banca 
Inter americana Osservatori mi
litari della organizzazione sono 
intanto giunti nei punti cruciali 
per far sorvegliare il rispetto 
della tregua. 

Giunta 
a Cuba 

la squadra 
navale 

sovietica 
I /AVANA, '-'0 

La squadra navale sovietica, 
da vari giorni in navigazione 
verso Cuba, è giunta stamane 
alle 10. ora locale. all'Avana. 

I.a squadra eonqiosta da sette 
unità, tra cui due nav: munite 
di dispositivi lanciamissili, si 
tratterrà a Cuba una settimana 
in visita di amicizia, su invito 
del governo pvoluzionario cu 
ha no. 

K' la prima volta nella stona 
di Cuha che navi da guerra del 
I URSS visitano un porto del 
l'IaoU. 

tarla di Bob Kennedy r imot ta 
teata dal luogo dell' Incidente 

KtXJARTON (Massach) . 20. 
I l senatore Edward Kennedy 

verrà formalmente denunciato. 
dinanzi a un tribunale del Mas 
sachusetts. per il tragico inci
dente nel quale ha trovato u r i 
la morte Mary ,Jo Kopechine. 
ex segretaria di Bob Kennedy. 
La ragazza, una graziosa hi. n 
da di 29 anni, viaggiava 'iel 
l'auto guidata da Kdward e 
precipitata in mare, affrontai) 
do una curva, dopo aver sfon 
dato il parapetto di un minto 
in legno. In base alla lejjgo 
dello stato del Massachusetts 
la denuncia per omicìdio i ni 
poso è obbligatoria per chimi 
que si allontani dalla scena di 
un incidente nel quale vi sia 
no state delle vittime e n e 
venga provata la negligenza. 

Kdward Kennedy infatti, ri
masti) illeso, ha dichiarato di 
aver subito uno stato di shock 
per diverse ore prima di re
carsi alla ivolizia i>er denun 
n a i e l'accaduto alle 9.M del 
mattino i l'incidente era acca
duto verso la mezzanotte pre 
cedente», i Non riesco a ricor
dare nel modo più assoluto co 
ine Ma l'iu-icito ad uscire dalla 
macchina * — ha detto il sena 
loie Ha inoltre raccontato co 
me si sia più volte rituffato 
per cercare di salvare la ra
gazza. bloccala sul sedile po
steriore della vettura sommer
sa. Poi. visto inutile ogni trn 
tativo. Kennedy ha raggiunto 
a piedi un luogo in i m alcuni 
amici stavano cenando e ha 
vluesto loro di riaccompagnar 
lo a Kdgarton. • Ricordo — 
dice la dichiarazione di Ken 
nedy alla imlizia — di aver 
camminato da solo senza mela 
por qualche tempo e quindi di 
essere andato nella mia stanza 
d'albergo. Quando mi re-si con
to di ciò che era avvenuto un 
dai immediatamente alla poli
zia ». 

Ne) frattempo, alcuni ragazzi 
imitegnati m una battuta di pe
sca avevano già notalo la mac
china in acqua e avvertito le 
autorità. La località si trova 
sull'isola di Chappaquiddick, in 
località M a r t h a * Vineyard. a 
.10 chi'...metn da Hvannisport 
doso sorge la celebre villa oel-

uccita dentro l'auto sommersa. 

la famiglia Kennedy. Conio si 
ricorderà, questa è la seconda 
volta che Kdward Kennedy 
sfugge alla morte: rimase Ma 
gravemente ferito nella caduta 
de! suo aereo da turismo e si 
salvo i• |>er un vero miratolo» 
come dichiararono i medici. 

La madre della vittima, si
gnora KoiM'i'Iune. ha dichiarato 
per (pianto riguarda >ua !';>'lia 
chi- •• i Kennedy non possono 
essere in alcun modo soviet 
tati di averlo fatto del male -. 
La donna ha aggiunto die « ia 
sua ammirazione por l Kennedy 
era tale e tanta che la spm-o 
a trasferirsi dal Nevv ,lor«ey a 
Washington. Kra molto adden
tro in politica e senza le di
sgrazie dei Kennedy quella sa
rebbe stata sicuramente la sua 
vita ». 

Ted Kennedy era giunto ad 
Kdgartowu per partecipare con 
degli amici a una regata, svol 
tasi venerdì e nella quale era 
riuscito a piazzarsi nono. 

Ctausescu 

propone un 

vertice alPONU 

per il 25° 
dell'organizzazione 

Bl'CAHKST. 20. 
I l presidente romeno Ceause 

scu ha invialo al segretario gè 
nerale dejrONU i: Thant un 
messaggio nel quale si auspica 
la convocazione di una rtunio 
ne mondiale al « vertice > a 
New York ialino prossimo in 
occasione del 25. anniversario 
delle N'azioni l'nite. Ceausescu. 
nel suo messaggio, auspica la 
approvazione su vasta scala da 
parte deH'ONt' di documenti 
concernenti la coopcrazione in 
trrnazinnalr. la pace, il disar
mo. i diritti dell'uomo e il di
ritto internazionale. 

DALLA la 

nel caoo di uà governo con i 
•oli aorialiati (qualche gior
no f* il compito benemerito 
dei < franchi tiratori » di do-
•tra veniva attribuito al 
gruppetto ami PSl che ai è 
raccolto intorno a Crani, tra
sformatati in »oli quattro 
moti da < rinnovatore » del 
partito in ftancheggutore di 
Tanaisi). I l partito tanag
liano — e. rome abbiamo vi
tto. anche il Corriere - ten
de quindi a trasferire la 
propria tattica ricattatoria 
ancho nella prospettiva elet
torale: te non vi impegnate 
oggi — dice a IX' e PSl — 
nel • giuramento > contro il 
PCI che noi richiediamo co* 
me condizione pregiudiziale 
per la ricostituzione di un 
governo di centro-sinistra, 
vuol dire che sarete chiama
ti a farlo nel corso della 
campagna elettorale. F. fa
cile cogliere in questa im
postazione. che mira a tro
vare robusti agganci in certe 
forze de (vedi Andreotti e 
compagnia), lo stimolo a una 
involuzione di segno cen
trista. 

Alle pretese tana&siane ha 
risposto ieri un uomo a«tai 
vicino all'oc. Moro. Franco 
Salvi, il quale ha detto che 
ai problemi attuali della so
cietà non si può dare una 
risposta « attraverso un gr-
retraynento della linea poli
tica >; la situazione anzi — 
ha proseguito Salvi — < ri
chiede una più affinntcì sen
sibilità ed una piit corag
giosa inùiotit'a etile forre 
politiche nel raccogliere 
quanto di potttivo viene 
espresso dal paese per inter
pretarlo ed assumerlo in una 
azione politica che voglia 
essere adeguata ai tempi. 
Non può essere chiesto alla 
OC — ha detto l'esponente 
moroteo — di ri»t«eoare que
sti impegni e di snaturare 
le tue ettratterisAiehe fonda
mentali: ogni partito polìti
co ha le sue esigerne e le 
sue particolari visioni, ma 
non pilo imporre ad altri 
scelte che gli altri non ri
tengono di dorer fare, penti 
la propria negazione » (è ab
bastanza chiaro il riferimen
to all'atteggiamento degli 
acifarioniati). Secondo i mo-
rote-i. la DC non deve essere 
disponibile per • involuzioni 
o arretramenti ». 

Ancor più polemica è la 
risposta della sinistra di R» 
se. che con un editoriale HI 
Politica invita il gruppo di
rigente de a lasciare fuori 
del governo il gruppo scR 
sionista: « Fu proprio Fnrn-
gat — ricorda — a tenrì-. 
•ore nel periodo centrista 
che un partito pnfetxi rimi-
nere fuòri del jjot'emo nen
ia per questo mettere in 
crisi la formulo deqnapervi-
Tifi: ebbene, l'nffermrtrfone 
ptiò seriore anche per ti een-
tro-sinvttra ». 

Il socialista Mariotti, dooo 
molte concessioni alla cam
pagna anticomunista di Ta-
nassi e C, ha detto che il 
suo partito « dice decisamen
te " no " fi un monocolore 
che, sostenuto dn Ferri, dai 
liberali e doll'estremn A<* 
stra. slitterebbe inerito bìf. 
mente verso un " blocco d'or 
dine " ». 

Sempre nel PSl, la pole
mica infuria nel piccolo 
grupoo rimasto virino a NPP. 
ni. Zagari ha ribadilo ieri 
la differenziazione delle or«-
prie posizioni rispetto a quel
le. Rlo-tanassiane. di Craxl 
Egli non esclude l'ipotesi di 
un governo DC-PSI ed affer
ma di « resptnpere non» in
teressato tentativo di fare 
apparire qualcuno di noi co
me un potenziale franco ti
ratore rispetto ad ipotizzate 
formule di got>erno che. per 
ragioni che non dipendono 
certo da noi. hntino srnrsta-
sime nossibiltà di realizzarsi* 
(il riferimento riguarda un 
ministero dc-sneialisti, e l'at
teggiamento preso In propo
sito dai craxiani, in sintonia. 
come sì è visto, con ì hono-
miani) 

TI Popolo pubblica intanto 
un corsivo riguardo alte ri
velazioni pubblicate dal no
stro giornale sulle riunioni 
segrete alle ornali sono Inte
ressati alcuni esponenti mi
litari e talune «associazioni». 
T)opo una scontata nota po
lemica nei confronti del no-
stro giornale, l'organo de 
scrive: « Non abbiamo né ci 
sin ni o mai nascosti che nella 
vostra democrazia... esistano 
pericoli o suopestioni di ri
sposte autoritarie anche di 
destra, cioè consenvitrici. pa
ralizzanti. insensibili al nuo
vo o impaurite da esso ». 

Per domani, mercoledì e 
giovedì e convocata la Ca
mera dei deputati, che dovrà 
provvedere alla conversione 
di alcuni decreti. 

VECCHrETTI pariando a Cata
nia. il compagno Vecchietti. 
segretario del PSIUP, ha af
fermato che davanti alla DC 
e al PSl « «tonno grafi re-
«pon«ahi(ifó »: « Se essi —-
ha soggiunto — cedessero ni 
provocatori ricatti dei social-
deynocrotici e alle posizioni 
dei repubblicani per la ri
costituzione di un governo. 
commetterebbero un atto di 
notevole gratuità le cui riper
cussioni andrebbero oltre il 
significato che avrebbe a li
vello governativo tale cedi
mento. Infatti, la scissione 
è soltanto un momento di 
un piano più vasto, nel qua
le rientrano forze interne e 
internationali interessate aA 
imporre al paese una sfolta 
invotutiva verso un " gover
no dell'ordine ". nperol/rta 
dalle gravi contraéàMomi 
del centrr>ftnt*tr« ». 


